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VERBALE ASSEMBLEA GENERALE STRAORDINARIA DELL'ASSOCIAZIONE CIF COMUNALE DI DECIMOMANNU 

Il giorno 25 Gennaio 2023, alle ore 16,00, presso la sala riunioni della sede del CIF Comunale in Decimomannu, Via G. Leopardi 1, si è riunita.. l'Assemblea Generale Straordinaria dell'Associazione CIF Comunale di Decimomannu,.convotala per discutere il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1) Preghiera 

2) Approvazione delle variazioni al nuovo statuto sociale del CIF Comunale di Decimomannu. 

Sono presenti alla riunione n. A0 Soci iscritti 
Alle ore 16,00, la Presidente dell'Associazione Claudia Scema, dichiara aperti i lavori e propone 
come Segretaria la Socia Rossella Cocco, l'Assemblea approva. 

La Presidente dà lettura delle variazioni al nuovo statuto sociale e dopo un attento dibattito, lo 

Statuto viene approvato con voto unanime. 

La Presidente, comunica, che dovendo assentarsi per motivi di salute, per un periodo di 30 giorni, a 
far data dal 31 Gennaio 2023, delega per le funzioni ordinarie, secondo-Statuto, la Vice Presidente 
Socia Maria Teresa Spiga. 

Alle ore 17odopo lettura del Verbale e la sua approvazione, si concludono i lavori dell'Assemblea. 

La Presidente La Segretaria 

laukeu. 
AT 

J 

Repistrato i1 gl.ols ri n.d7E, 

SENTE h 
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STATUTO 

DELL'ASSOCIAZIONE 

Centro Italiano Femminile (C.I.F.) Comunale di Decimomannu 

Art. 1 

Denominazione, sede, durata e natura 

1.1 E costituita ai sensi del Codice Civile e del Decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117 (in seguito denominato CIS)e 
dal succesSIVI decreti correttivi e integrativi, lAssociazione di volontariato non riconosciuta CENTRO ITALIANO 
FEMMINILE COMUNALE DI DECIMOMANNU (in seguito CIF Decimomannu). 

1.2 La denominazione dell'Associazione sarà automaticamente integrata dall'acronimo ODV (Organizzazione di 

Volontariato), a seguito dell'iscrizione dell'Associazione ai RUNTS e sarà utilizzata unicamente in costanza di 

ISCrizione al RUNTS. 

1.3 CF Decimomannu ha sede legale nel Comune di Decimomannu, attualmente in via Leoparci n.l, 

trasferimento della sede legale all'interno del Comune non comporta modifica ci statuto e puo essere 

deliberata dall'organo di amministrazione. 

1.4 L'ASsoclazione ha durata illimitata. 

1.5 CIE Decimomannu è un'associazione che opera in campo civile, sociale e culturale per contnbuire aiia 

costruzione di una democrazia solidale e di una convivenza fondata sul rispetto dei diritti umani e delia dignità 
della persona secondo lo spirito e i principi cristiani, la Costituzione e le leggi italiane, le norme del diritto 

comunitario e internazionale. 

1.6 E sOBgetto autonomo rispetto ai partiti politicie a qualsiasi altro movimento, e assume i valori della democrazia 

nelle strutture e nell'azione. 

1.7 Svolge azione di presenza e d+ partecipazione in ogni ambito sociale e istituzionale e stabilisce rapporti di 

collaborazione con istituzioni, enti e associazioni, sia pubblici sia privati, per il perseguimento delle finalità 

associative. 

Art. 2 

Scopo e finalità 

2.1 CIF Decimomannu non ha scopo di lucroe persegue le seguenti finalita civiche, solidaristiche e di utilita 

sociale, di interesse generale: 

a) operare per la realizzazione di una convivenza democratica in cui sia tutelata la dignità di ogni persona e 

iconosciuto il valore intangibile della vita; 

b) favorire la formazione della persona in ordine alla vita sociale, civile e politica e lo sviluppo delle singole 
omunità in vista del bene comune; 

c) promuovere i diritti di cittadinanza di tutti, in particolare della donna e la sua partecipazione aila vita delle 

stituzioni; 

d) collaborare affinché sia superata ogni forma di discriminazione e sia praticata una politica di pari 

* 
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promuovere attività culturali, artistiche o ricreative di particolare interes5e sociale, di promozione e 

diffusione della culturae della pratica del volontariato. 

Art. 3 

Oggetto e attività 

5.1Le predette finalitä verranno conseguite mediante lo svolgimento in via esclusiva o principale delle attività di 

interesse generale di cui all'Art 5 del D.lgs 117/2017: 

a) promuovendo ed attuando opportuni interventi per diffondere una cultura attenta alla dignità di ciascun 

individuo e allo sviluppo delle sue capacità 
b) collaborando con organismi pubblici e privati italiani, europei edjnternazionali per contribuire alla 

realizzazione di una convivenza solidale e democratica fondata sul riconoscimento del valore della persona e 

della vita umana; 

c)promuovendo, anche attraverso il contributo delle scienze umane e del Magistero sociale della Chiesa, 

l'approfondimento e la diffusione di tematiche di interesse generale sul plano sociale, etico e culturdle in un 

contesto multietnico, multiculturale e multi religioso; 

d) svolgendo ogni attività ritenuta idonea al raggiungimento degli scopi e delle finalità statutarie nelia dovuta 

considerazione e attuazione dei principi di sussidiarietà, di cui all'art. 118 della Costituzione e di solidarietà. 

Art. ,4 

Forme di azione 
. 

4.1 Per conseguire i propri scopi e fini istituzionali il CIF Decimomannu.svolgerà le attività di cui all'art. 5 lettere d) 

f) i), ), n), u), v),w) del D.lgs 117/2017, come di seguito riportati 

d) educa21one, istruzione e Jormazione professionale, ai sensi dela Legge.23.mazo0 2003, n. 53, e succEsSive 

modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociole con finalitò educativa; 

interventi di tutelo e valorizzozione del patrimonio cuiturale e del paesaggio, ai sensi del D.lgs 42/2004 e ss. 

modificazioni; 

organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attivitá, 

anche editoriali, di promo~ione e diffusione della cultura e dellà pratico del volontoriato e delle ottività di 

interesse generale di cui al presente articolo; 

) formazione extro-scolastica, finalizzota alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico 

e formotivo, alla prevenzione del bullismo e al controsto della povertà educativa; 

n)cooperazione allo sviluppo, ai sensi della Legge 11 ogosto 2014, n. 125, e successive modificazioni; 

u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di olimenti o prodotti di cui alla Legge 19 agosto 2016, n. 

166, e successive modificozionl, o erogazione di denoro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o 

di attivitò di interesse generole a norma del presente articolo; 
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w) promozione e tutelo dei diritti umoni, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti 
delle attività di interesse generale di cui al presente orticolo, promuzione delle pari opportunitó e delle 

ni2iative di oluto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui oll'articolo 27 della Legge 8 morzo 2000, n. 53, 
ei Gruppi di acquisto solidale di cui ol- l'articolo 1, comma 266, della Legge 24 dicembre 2007,n. 244, 

4.2 In particolare, a titolo esemplificativo, nell'ambito delle attività sopraindicate, il CIF Decimomannu: 

4.2.1. promuove e attua azioni di presenza e di sensibilizzazione nei riguardi delle istituzioni e 

dell'opinione pubblica in ordine ai problemi riguardanti i diritti umani, Ja cittadinanza democratica e la 

condizione femminile, anche in riferimento al lavoro; 

.2.2. realizza iniziative di promozione sociale, di studio e di formazione civica, culturale e politica 
4.2.3. svolge attività di volontariato, come espressione di solidarietà, di pluralismo e di partecipazione attive 

alla vita della comunità civile; 

4,2.4. Svolge iniziative dirette alla difesa dell'ambiente, alla promozione del diaiogo interculturale e dla pace; 

4.2.5. promuove e organizza atlività e servizi in favore e a sostegno della famiglia nonché a tutela dlla donna 

e svolge ogni altra attività idonea alla realizazione dei propri fini istituzionali; 

4,2.6. stipula convenzioni con istituzioni pubbliche e private 
4.2.7. svolge iniziative di raccolta fondi finalizate al finanziamento delle attività istituzionali; 

+.2.8. Svolge ogni altra attività idonea al raggiungimento dei fini istituzionali sopra indicati, in via secondaria e 

Sussidiaria, nel rispetto della normativa prevista dal CTS. 

4.3 LASsemblea (art.10) può proporre, a norma dell'art. 6 del Codice del Terzo Settore, attività diverse da quele di 

nteresse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo le previsioni del presente statuto 

e net criteri e limiti definiti con apposito Decreto ministeriale, con le modalità operative deliberate cala 

Presidenza comunale. 

4.4. Per lo svolgimento delle attività descritte, il CIF Decimormannu si awale prevalentemente delle attivit� prestate 

in forma volontaria, libera e gratuita dai propri associati e altri volontari. la qualifica di volontario e 

incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rappoto di 

lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario è socio o associato o tramíte il quale svolge la propria atività 

volontaria. 

4.5. Lassociazione può aderire ad altri Enti del Terzo Settore, reti associative e organismi di secondo livelo. 

Art. 5 

Adesione, partecipazione e perdita della qualifica di soclo 
5.1 l rapporto associativo e le modalità associative sono volte a garantire 'effertività e la democratiotà del 

rapporto medesimo. Possono aderire all'associazione CIF Decimomannu coloro che ne condividono 

l'ispirazione, ne accettano le finalità e contribuiscono in forme diverse allia loro realizzazione 

5.2 Si aderisce all'Associazione facendone domanda scritta all'Organo di Amministrazione. La domanda deve 

contenere le generalità, I recapiti postali ed elettronici dell'aspirante 

5.3 L'Organo di Amministrazione delibera sulla domanda ricevuta nel rispetto dei criteri di democraticità della 

struttura e dell'assenza di discriminazione sanciti dal D.lgs. 117/2017 e ss mm. e i. 
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agarts4 Entro il termine di 60 (sessanta) giorni dà comunicazione della delibera di ammissione al richiedente; trasmette 
quindi la domanda al CIF Nazionale che provvede a rilasciare la carta di adesione e ad iscriverlo nel Libro degli 
Associati. 

5.5 Leventuale delibera di rigetto della domanda deve essere motivata dall'Organo di Amministrazione e 

Comunicata all'interessato entro 60 (sessanta) giorni.L'interessato, entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento 
della comunicazione di rigetto, può chiedere all'Organo di Amministrazione, che sulla domanda si pronunci 
l'Assemblea in occasione della sua prima convocazione utile. 

.D ldssociati partecipano con impegno e senso di responsabilità alla vita ed alle attività associative, Eodono di 

parl airitti e doveri, hanno diritto di voto attivo e passivo e prestano la propria attività in forma personale, 
volontaria, libera e gratuita, 

5.7 Sono tenuti all'adempimento, secondo buona fede, degli obblighi derivanti dallo Statuto, fra i quali 'obbligo di 

contribuire alle necessità economiche dell'Associazione, mediante il pagamento della quota associativa fissata 

periodicamente dal Consiglio Nazionale. 

5.8 G associati che svolgono attività continuativa di volontariato nel'Associazione sono iscritti anche nel Libro dei 

Volontari e assicurati contro infortuni e malattia connessi allo svolgimento dell'attività di volontariato, nonche 

per la responsabilità civile verso terzi. 

5.9 Nello stesso Libro dei Volontari sono iscritti anche i volontari non associati che svolgono attività continuativa di 

volontariato nell'Associazione. Anche essi vengono assicurati contro infortuni e malattia connessi allo 

svolgimento dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso terzi. 

5.10 Ciascun associato ha diritto alla consultazione dei libri dell'Associazione (libro degli Associati, libro dei Volontari, 
libro dei verbali dell'Assemblea/Presidenza, facendone richiesta, con domanda scritta e firmata, al rispettivo 

Organo, l quale previo appuntamento ne consentirà l'esame personale, presso la propria sede. Per quanto 

iguarda il Libro Soci e il Libro Volontari, i soci non potranno in nessun.caso avere copia dei documenti e non 

dovranno fare foto ai documenti medesimi. I soci che visioneranno i documenti dovranno firmare un impegno 

seritto attestante il fatto di essere consapevoli che le informazioni di cui si sta prendendo visione sono 

sottoposte alla tutela dei dati personali e che per questo motivo non potranno in-alcun modo essere divulgate e 

che ogni infrazione a tale impegno comporterà lattivazione degli organismi di garanzia. 

5.11 Hanno inoltre il diritto di: 

eleggere gli organi associativi e di essere eletti negli stessi; 

essere informati sulle attività dell'associazione e controllarne l'andamento; 

frequentare i locali dell'associazione; 

partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dall'associazione; 

concorrere all'elaborazione ed approvare il programma di attività; 

essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e documentate. 

5.12 La qualifica di associato si perde per morte, recesso o esclusione o scioglimento delente associato. 

5.13 L'associato che contravviene gravemente agli obblighi del presente Statuto e nelle deliberazioni degli organi 

associativi, oppure arreca danni materiali o morali di una certa gravità all'associazione, può essere escluso 

dall'associazione mediante deliberazione dell'Assemblea con voto segreto e dopo aver ascoltato le 

giustificazioni dell'interessato. La delibera2zione di esclusione dovra essere comunicata, tramite raccomandata 

A.R. o posta elettronica certificata, alf'associato che potrà presentare le proprie controdeduzioni. 

4 
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5.14 Lassociato puo sempre recedere dall'Assoctazione. 

5.15 Chi intende recedere daf'associazione deve comunicare in forma scritta la sua decisione allorgano d 

Amministrazione, i quale dovrà adottare una apposita deliberazione "da comunicare adeguatamente 

all'associato. 

5.16 La dichiarazione di recesso ha effetto con lo scadere del'anno in corso, purché sia fatta almeno 3 mesi prima. 

Art. 6 

Strutture e autonomia 

6.1 CIF Decimomannu, che aderisce al CIF Nazionale, nonché al CIF Sardegna e al CIF Provinciale di C3gari, 3de 

di autonomia giuridica, economico-finanziaria, amministrativa. contabile e patrimoniale; persegue e attua B 

SCopi e le inaita statutarie di cui all'art.2 del presente Statuto, direttamente e avvalendosi degii strument e 

degll organismi di democrazia partecipativa previsti dal presente Statuto; si avale inoitre, nella puraita dee 

attivita e delle scelte operative, di leggi e di normative che offrono strumenti e ooportunità per la realizzazione 

dei propri fini istituzionali. 

Art. 7 

Costituzione di enti 

7.1 CIF Decimomannu, per la realizzazione dei propri scopi e fini, può promuovere la costituzione di ent zvenu 

non aventi personalita giuridica, purché siano coerenti con i propri principi ispiratori e le finalita. 

7.2 1 Consiglio Nazionale autorizza la costituzione di detti enti, l'uso del nome e del logo, e prevede tormee modi di 

coordinamento. 

Art. 8 

Definizione e competenza 

8.1 CIF Decimomannu esprime e rappresenta nel proprio ambito. comunale identütà, gli scopi, e inalita 

associative del CIF Nazionale. 

8.2 Stabilisce rapporti di collaborazione con istituzioni pubbliche e private; promuove e realizza attvita di 

volontariato e iniziative di carattere sociale, culturale politico in armonia con le linee programmatiche 

nazionali. Promuove la formazione degli aderenti e la diffusione del CIF sul territorio. 

Art. 9 

Organi 

9.1. Sono organi del CIF Comunale Decimomannu: 

a) Assemblea Comunale; 

b) Presidenza Comunale; 

c) Presidente comunale. 

9.2. Le cariche associative vengono ricoperte a titolo gratuito. At titolart dele cariche pOssono esere rimborsate le 

Spese eftettivamente sostenute e documentate. 

*** * 
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9.3 Gl organi dell assoclazlone po[sono riunirsi sia in presenza che. irn collegamento per teleconterentd 
videoconeren2a, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia laro tonsentto oi seBuE 
in tempo reale lo svolgimento dei lavori e di intervenire nella discussione sugi argomenti aliordine de porno. 
membri derorgano potranno esercitare, attraverso la telecorferenza o la videoconterenia, tutt i arO aiiu, 
compreso il diritlo di voto. 

94. E'consentito inoitre il voto elettronico o per corrisponden za. 

Art. 1 

Assemblea comunale - composizione e compiti 

10.1. In Contormita à quanto previsto dagli artt. 24 e 25 del D.lgs n.i17/17, V'ASsemblea £ organo deiberante e 
Decimomannu ed èformata da tutti gli associati. 

10.2. Ogni associato dispone di un solo voto e puo farsi rappresentare in Assemblea da un altro con deega sarrta 

Ogni aderente non può avere più di una delega. 
10.3. L'Assemblea ha il compito di: 

a) individuare le linee programmatiche e gli obiettivi dell'attività comunale aniuaie'e quadriennale in armona 

con le indicazioni nazionali e le sollecitazioni della storia 

D deliberare W programma annuale e quadriennale delle iniziative di studio, di presenza e di formazione cegi 

associati e verificarne l'attuazione; 

c) deliberare le forme più idonee del funzionamento del CIF comunale; 

d) eleggere ogni quattro anni al suo interno il presidente, il vice presidente o due vice presicenti e la 

presidenza, nonché i propri rappresentanti in seno all'Assermblea Provinciale e Regionale; 

e) approvare il bilancio consuntivo e preventivo d'esercizio; 

)deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuovere azicni di responsabilkta ne 

loro contronti; 

8)deliberare sull'esclusione degli associati; 

h) deliberare sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto; 

)approvare l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; 

)deliberare lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione 

k) deliberare sulle questioni ad essa sottoposte da parte degli organi di amminstrazione. 

10.4. L'Assemblea comunale in via ordinaria si riunisce una volta l'anno. Inoltre si riunisce ogni volta che se ne ravwsi 

la necessità o un terzo dei componenti lo richieda. 

10.5. L'Assemblea, ordinaria e straordinaria, è presieduta dal Presidente o, in sua assenza, dal Vice-Presidente C, in 

assenza di entrambi, da un membro della Presidenza comunale eletto dai presenti. 

10.6. L'Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione quando sia presente o rappresentata 

almeno la metà dei soci. 

10.7, In seconda convocazione, da svolgersi in un giorno diverso da quello tissato per ia srma, l'Assemblea è 

validamente costituita se sono presenti almeno un terzo degli associati. 

10.8. Le deliberazioni dell'Assemblea sono vallde quando siano approvate daila maggioranza dei presenti. 
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Art. 11 

Presidenza comunale: composizione e durata 
11.1. La presidenza comunale eletta dall'Assemblea al suo interno è composta dal presidente, vice-presidente (o 0a 

due vice-presidenti) e da uno a sei consiglieri; dura in carica quattro anni, si riunisce in via ordinaria una vota di 

mese e ogni volta che lo si ritenga necessario, e delibera a maggioranza. 
11.2. Tutti i membri di presidenza, nella collegialità della funzione e nelia specificità dei compitl, colabota 

all'attuazione dei programmi e allo svolgimento delle attività. 
11.3. l vice presidente sostituisce il presidente in caso di impedimento dello stesso o quando abbia ricevuto espiicitd 

delega. Nella sua prima riunione, il presidente nomina tra gli associati il tesoriere sulla base di una rerna 

proposta dal'assemblea. Nomina altresi un segretario. Il tesoriere e il segretario partecipano alle riunioni con 

diritto di voto solo se associati. 

11.4. Particolari compiti potranno essere di volta In volta affidati dalla presidenza ad alcunl associati, che dovranno 

riferire alla presidenza stessa. 

Art. 12 

Presidenza comunale: Compiti' 

12.1. La presidenza comunale del CIF Decimomannu ha compiti esecutivi nei riguardi dell'Assemblea a cui risponde 

del proprio operato; ha tutti i poteri di ordinarla amministrazione; compie tutti gli atti di gestione necessari per 

perseguimento dello scopo sociale. 

12.2. In particolare ha il compito di: 

a) dare esecuzione alle delibere dell'Assemblea 

b) predisporre il programma annuale e quadriennale degli oblettivi edelle attività 

c) attuare iniziative di studio, di formazione e di presenza per l'attiva partecipazione degli aderenti alla vita 

associativa 

d) sollecitare la presenza e la partecipazione dei giovani; 

e) predisporre una relazione annuale e quadriennale delle attività svolte, che sottopone all'assemblea 

)promuovere il dialogo e la collaborazione con istituzioni pubbliche e private e con altre realtà associative; 

g) curare l'amministrazione e la tenuta delia contabilità, Il'utilizzazione dei beni, i rapporti con i terzi; 

) redigere il progetto di bilancio preventivoe consuntivo di ogni esercizio, 

12.3. In casi di estrema urgenza, adotta atti conservativi e provvede alla soluzione di particolari problemi di 

competenza dell'Assemblea, convocandola senza indugio per la ratifica. 

Art. 13 

Presidente comunalee 

13.1. presidente rappresenta l'associazione, gli orientamenti e le istanze della propria base presso l'opinione 

pubblica e le istituzioni locali; convoca 'Assemblea ordinaria e straordinaria e la presidenza comunale; ha la 

legale rappresentanza e la firma sociale nei contronti del terzi, nella sua qualità esso puó riscuotere somme e 

rilasciare quietanze e conferire mandato per agire o resistere in giudizio. 

1 
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Art.14 

Funzionamento dell'organizzazione 

14.1 Allo scopo di dare attuazigne agli obiettiv individuati dall'Aszemblea, il CiF Decirm.omannu pu esEdsE 
seguenti forme di funzionamento dell'organizzazione 
a) grupp0 di base; 

b) gruppo per interventi specifici; 
c) coordinamenti. 

Art. 15 

Gruppo di base - definizíone e finalità 

15.1. Forma primaria di ageregazione é il gruppo di base formato ad iniziativa degli associati allo scopo di dar vita 

proprio territorio al dF comunale oppure, per iniziativa del CIF comunale stesso, per promuovere 1artne 

associativa in particolari realtä locali (quartieri, circoscrizioni, e simli). 

Art. 16 

Gruppo per Interventi specifici definizione e finalità 

16.1. Possono costituirsi gruppi di lavoro finalizati alla realizzaziane di particolarl servizto attivita, che abbiano come 

punto di riferimento le finalità deliassociazione e che scelgano di operare secondo le linee indicate anche in 

documenti normativi approvati dal Consiglio Nazionale. 

Art. 17 

Coordinamenti definizione 

17.1. Per coordinare e promuovere particolari settori di attività, svolte ancre artraverso enti di cui all' Art. 7, con 

delibera dei rispettivi consigli o assemblee, l'associazione può aderire a Coordinamenti provinciali, regionali o 

nazionali, che esprimono una rappresentanza negli organismi associatvi di riferimento. 

17.2. Possono costituirsi gruppi o coordinamenti di giovani aderenti, che si propongono di operere per la propria 

formazione e per contribuire allo studio delle problematiche inerenti alla condizione giovanile. 

Art. 18 

Studio Formazione 

18.1. CiF Decimomannu, promuove attravers0 specitici momenti di ritlessione, di ricerca e di confronto a 

formazione dei propri aderenti sotto il profio civile e culturale, per contribuíre alo sviluppo integrale aelle 

persone e perché ogni attività sia caratterizzata dai principi cuiASSOCiazione si ispira e da rapporti di soidarietà 

e di condivisione. 

Art. 19 

Consulenti ed esperti 

19.1. Per l'approfondimento di particolari tematiche o8getto d' Studio e di ricerca, la presidenzo può proporre 
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all' assemblea la partecipazione di esperti esterni di comprGvata professionaite competenza ancne ro 

aderenti, che prendano parte ai lavori limitatamente alle guestioni per le quai sono stati irtzt 

Art. 20 

Convocazioni Straordinaria e Ordinaria 

20.1 LAssemblea e convocata in via straordinaria dal presidente ogri qualvoita i/3 (un terzo) dei memDri ia rie 
per 

a motivVI moditicativi o traslativi del diritto di proprietà a di altri dintti reali immobiia, 3ccettetone a 
donazioni, eredita o legati, costituzioni di garanzie reali, locazicni ultranovennali, autorzzare cogiene 
di atti di Straordinaria amministrazione, atti costitutrvi, mutui o prestiti quaiundue ne sta vaore 

b) deliberare la costtuzione di enti di cui all'Art. 7 dello Statuto. 
c)deliberare le modifiche all'Atto costitutívoe allo Statuto 

d) deliberare lo scioglimento, la trasformazione, fusione o scissione dell'associazione 
20.2. Le convocazioni sia dellAssemblea sia della Presidenza devono essere effettuate mediante avviso CTt 

recapitare a tutti gli associati, anche in via telematica, almeno 10 giorm prima della data deila rnoe 

contenente ordine del giorno, luogo, data ed orario della prima ed eventuale secorda covotazrone 
affissione sulla bacheca presso la sede dell'associazione al meno 15 giorni prima dellassemblea. 

20.3. In difetto di convocazione formale o di mancato risperto dei termini di greaviso, saranno ugualmente valide ie 

adunanze cui partecipano di persona o per delega tutti i soci. 

Art.21 

Validità delle assemblee 

21.1. Per la validità dell'Assemblea in sede ordinaria, è richiesta la presenza della metà più uno degi aventi dsitto in 

prima convocazione, e di 1/3 (un terzo) in seconda convocazione. 

21.2. In sede straordinaria, si richiede la presenza dei 2/3 (due terzi) degi aventi dintto, cosi come per la moditEa e/o 

approvazione dello Statuto e del Regolamenta e per la costituzione degli Enti o der Gruppi specitici Ci Cui 28* 

artt. 7 e 16 del presente Statuto. 

21.3. Si richiede la presenza dei 3/4 (tre quarti) degi aventi diritto per lo sciogimento, trastormazione, fusone o 

scissione dell'associazione. 

Art. 22 

Validità delle decisioni 

22.1 Le decisioni vanno sempre prese a maggioranza dei presenti votant 

22.2 Ogni qualvolta si proceda ad elezione, risultera eletto i candidato che ha ottenuto il magErOr numero ce: voti, a 

parità di voti si procederà al ballottag8i0. Lo steSso vale per Telezione del tesoriere nell'ambito dela terna 

proposta da parte dell'Assemblea. 

22.3 La maggioranza richiesta è di due terzi (2/3) In caso di OeiberaziOni straerdinarie, per approvoine di statut e 

di regolamenti e per decisioni relative alla previsione dellArt 19 dei presente Statuto 

22. In caso di scioglimento dell'associazione e necessario voto avOrevaie ce: A/S (quatero qunti dei present 
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aventi diritto. 

Art. 23 

Documentazione e Libri sociali 
23.1 segretario dell associazione redige il verbale dell'Assemblea e della Presidenza, con data certa, su apSO O numerati in ogni pagina e vidimati, se richiesto dalla legislazione vigente, che devono essere conservei sg d 23.2 Nel verbale verranno riportate, insieme all'ordine del giorno, la sintesi della discussione, le dichiaraziont o richieda e le relative delilberazioni assunte. 

23.3 Al temine, l verbale e sottoscritto dal segretario e dal presidente, che ne curerà la pubblicit� seconco o le forme stabilite. 

23.4 Qualora, per comprovate ragioni organizzative, sia effettuata la re3istrazione segretario redige 
contestualmente un verbale abbreviato, nel quale si dà atto del mezzo tecnico utilzzato, a E ne 
ottoscritto dal segretario e dal presidente. 

23.5 Entro i quindici giorni Successiv, il segretario prowederà a redigere il verbale sintetico ai sensi oe comma, da sottoporre all'approvazione dei rispettivi organi. 
23.6 Le registrazioni saranno cUstodite agli atti. l'associazione deve tenere i seguenti libri sociali previsti daglt aru. 9 

e 17 del D.gs 117/2017 Codice del Terzo Settore: Libro degli associati; Libro. dei volontari; Libro dei veroa" 

dell'Assemblea; Libro dei verbali della Presidenza. 

23.7 L'associazione terra i propri libri sociali anche in riferimento a quanto indicato al precedente Art.s. 

Art. 24 

Gratuità delle cariche 

24.1 Tutte le cariche associatlve sono gratuite. 

Art. 25 

Durata del mandato del Presidente 

25.1 presidente dura in carica quattro annie può essere riconfermato solo per un ulteriore quadriennio. 

Art. 26 

Incompatibilità di cariche elettive 

26.1 La carica di presidente comunale è incompatibile con cariche eletive in enti locali territoriali di pari livello, e con 

cariche nei partiti politici, sindacati o in altre assaciazioni; è altresi incompatibile con la carica di presidente CIF 

in altro ambito territoriale. 

Art. 27 

Incompatibilità dei rapporti di lavoro e relativi obblighi 

21.1 Irapporto di lavoro dipendente o autonomo ê incompatibile con le cariche associative e con il lavoro volontario 

in generale. Qualora a rivestire cariche dell'associazione vengano elette persone per le quali dallo Statuto è 

sancita l'incompatibilità, esse-devono dimettersi dall'uno o dal'altro,inçariea.eatco 15 (quindici) giorni. In caso 
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di mancata dunis5ione entro detto termiine, t memora eieto GeAUr3 GgiatKAmente dalla carica ricoperta 
nel CIF 

27.2 in caso di incompatibilità tra due cariche in diversi IE, decIdr da quella relathra al CIF di minore ambito 
teritoriale 

Art 28 

Decadenzae revoca 

281 Imembri dela presidenia, che senta darne giustificaziane scritta non partec pano a tre riuncri consecutive 
iecadono dall'incarico. 

28.2 LA5sembiea puo dichiarare la decadenza del rispettivo presidente o membro dela presidernza aualors. ostre a 

caso precedente, versi in situazione di incompatibilità a norma degli art. 25 e 26; o deiberarne la revoca per 

8ravie comprovati motivi. 
28.3 La decadenzae la revoca sono approvate con la maggioranza dei due terzi (2/3) dek organo 

Art. 29 

Sostituzion 
29.1 Ogni carica elettiva dura sino alla naturale scadenza dell'organo e comunaue sino allapprovazione Gei DiarO 

Consuntivo di esercizio. In caso di cessazione, prima del termine dalia carica assunta in forza di eierc 
primarie, subentrer� il primo dei non eletti, fermo restando che l'incarico dura fino alla naturale scadenza 

dell'organo. La ratifica dei non eletti deve essere fatta dall'Assembiea alla prima convocazione ute des stessa 

Non è ammesso listituto della cooptazione. 
29.2 Per la sostituzione dei membri di presidenza si procederä a nuove elezioni. 

29.3 Qualora la cessazione dalla carica interessi più di un terzo delle componenti di un organo, tenuto conto anche 

delle sostituzioni precedentemente effettuate, si procederà a nuove elezion. 

Art 30 

Gestione straordinaria 

30.1 In caso di assenza degli organi collegiali comunali, fermo restando il potere del Consiglio Nazionaie di vaiutare 

la situazione di vacanza ed eventualmente di intervenire nominando un reggente, la nomina deil reggente 

spetterà al Consiglio provinciale in accordo con il Consiglio regionale e nazionale. 

30.2 ll reggente resterá in carica per un anno con l'obbligo di convocare entro tale. termine il rispettive organo 

elettivo per la ricostituzione degli organi. 

30.3 In caso di comprovate ragioni, la reggenza puð essere rinnovata per un altro anno. 

Art.3 31 

Autonomla giuridica, economico-finanziaria, amministrativa, contablle e patrimoniale 

3.1CIF Decimomannu, condividenda i principi dello Statuto del CIF Nazionale, 

a) gode di autonomia giuridica, economico-tinanziaria, amministrativa e contabile. 

b) può essere titolare di beni, mobili e immobil 
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c) puo essere parte di qualungue rapporto giuridico, attivo e p3 wv, coni teri, 

d) stabilisce I modi per lo sVolgimento della propria azione e pred spone mer per attuazione seg 
istituziona 

el puo aßire, intervenire o resistere in giudizig innan2i ad ogni autorita ivile penale minirT13 d tuela 

degh nteressi collettivi concernenti le finalità eenerall perseguite dall'3ssociarione e mterverire 

procedimenti amministrativi ai sensi dell'articolo 9 delia legge 7 agosto 1990, n. 241 ed eventa s 
modifiche. 

31.2 Lassociazione, nello svolgimento della propria attività attuata attraversoi rispettiví organi, non impegnz *d 
modo, sul piano giuridico, amministrativo o finanziario gli altri CIF, maggiore o minóre che sia i igro amiO G 
incidenza territoriale. Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, si appicano, anche in *e 

O rapporti reciproci, le norme di cui agli arti. 36 e segE. cod civ e quelle di cul al Codice del Terzo settore (5 g 

n. 117 del 3 luglio 2017 e ss.mm. e i). 

Art. 32 

Divieto di intestazione di beni a persone fisiche 

S2. Non sono ammesse intestazioni a persone fisiche di beni mobili e immobili appartenenti alfassociazione. 

32.2 Ogni trascrizione, iscrizione a annotamento in pubblici registri di beni mobiio immobili dovrà essere efrettuata 

a favore dell/'associazione. 

Art. 33 

Entrate ed altri mezzi finanziar 

33.1 Lassociazione trae, nelle foumegiuridiche consentite, i mezzi occorrenti alla propria attività dai co-tribut deg« 

associati, da eredità, donazioni e legati, contributi pubblici nazionali ed internazionali, erogazioni erai: e 

contributi privati, contributi a titolo di concorso nelie spese per servizi sesi, da finanziamenti per serviz res, ca 

proventi derivanti da attività da esso gestite o contrallate, da entrate di carattere patrimoniale, da ogni aita 

entrata, sovvenzione o emolumento compatibile con le finalità e gli obiettivi istituzionalî e con Cod.ce de 

Terzo Settore. 

33.2 patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, è utlizzato per 

lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, soldaristiche ed 
utilità sociale. 

Art. 34 

Divieto di distribuzione ed obbligo di reinvestimento 

34.1 vietata la distribuzione, anche in forma indiretta, di utili o avanzi di gestione, di fonai, riserve comunge 

denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratoi ed altri componenti degh organi 

sociali anche nel caso di rece sso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuaie del rap3orto assoaato 

34.2 Gli eventuali utill o avanzl di gestione dovranno essere reinvestiti a favore di attività istituzional statutar amerte 

previste non possono in nessun caso essere divisi tra le associate, anche in forma inditetta 
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Art. 3 

Obbligazioni 
35.1 Qualsiasi atto che comporti assunzione di obbligazioni o respansabilità di natura finanziaria e non ie ato 3a previsto n sede di bilancio preventivo, deve essere previamernte autoriz1ato con aposita deicera verdaitizd dall'Assemblea comunale. 

Art. 1 36 

Bilancio di esercizio 

36. La presidenza redige annualmente il bilancio economica consuntvo della gestione da cut tisuiture er 
Contributi ed i lasciti ricevuti e lo sottopone all'approvazione dell'Assembiea entro tre mesi 3 

dell'esercizio cui si riferisce. 

s6.2 bilanclo sara redatto nella forma di rendiconto economico per cassa in quanto i ricavi, le ren
ite e proven 
entrate comunque denominate sono inferiori a euro 220.000,00 (duecentoventimila/00). sul'a base de'at 13 

comma 1 del D. Lgs. 117/2017. 

36.3 L'esercizio soclale coincide con l'anno solare. 

36.4 La presidenza documenta il carattere secondario e strumentale delle eventuali attivita diverse, a seconda se 

asi nella relazione di missione o in un'annotazione in calce ai rendiconto per cassa o nella nota integrat1va 

bilancio. 

36.5 Lassociazione, attraverso i rispettivi organi sopra indicati, nonché gruppo per interventi specifc 
coordinamento se previsto, redige annualmente il bilancio economico preventiva 

Art. 37 

Convenzioni 

37.1 Le convenzioni tra il CIF Decimomannu e le Amministrazioni pubbliche di cui ail'art. 55 comma i de D g 
117/2017 sono deliberate dall'Assemblea che ne determina anche le modalità di artuazione, e sono spae 

dal Presidente dell'organizazione, quale suo legale rappresentante. 

37.2 Copia di ogni convenzione è custodita, a cura del presidente, presso la sece dell'organizz2zione 

Art 38 

Scioglimento dell'associazione e devoluzione del patrimonio 

38.1 L'assoclazione si scioglie con deliberazione del'Assemblea, validamente costituita con lb presenza d. aimeno tre 

quarti delle aventi diritto ed il voto favorevole dei quattro quinti degli assocCiati. 

38.2 L'organo deliberante nominerà il liquidatore, ne delibererà i poteri e devoiverà il patr1monio. 

38.3 Ferma la responsabilità dell'associazione e dei suoi rappresentant: per gli atti compiuti, in casa di sciogimenta. 

cessazione o estinzione, i beni di questa, ove non sia stato deliberato l trasterimento ad un atro C deila 

medesima regione, qualora siano essi stessi Enti di Tet20 Settore, vengono devoluti a C:F Ci ambito ternteraie 

più ompio, che sia esso stesso EIS ovvero ad altro Entee del terzo Settore, secOndo quanto inciato slat. $ del 

D.gs. n. 117/2017, previo parere positivo delr'Uficio di cui àll'art,45, comma L 
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Art. 39 

Rinvio 

39.1 Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto valgono le norme dello stauto e dei rezolanento del Nazionale, nonché dalle norme del D.lgs. n. 117/2017 e, in quanto compatii, dei codce ciile e dele atre leggi vigcnti in materia. 

Art. 40 

Registrazione ed esenzione da imposta di bollo 

40.1 Ppresente Statuto è esente da imposta di bollo ai sensi dell'art. 82 comma 5 del Codice del ierzo setore e 

dall'imposta di registro ai sensi dell'art. 82 comma 3 del Codice del Terzo Settore in quanto si tratta di modificne 
rese necessarie da adeguamento normativo. 

Deg u0 KOAL addi 25 Op 

retaria 
La Presidehte 

ele Cocts 
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